
Il  passo perenne delle voci  bruciate

………………
A Birkenau,  il Portone della morte, non si richiuderà 
più sulla memoria, il binario che l’attraversava, non 
si fermerà più sulla rampa, ma si frantumerà,  
disperdendosi, davanti all’altare delle coscienze e  
della conoscenza, davanti ai ceri della preghiera e ai  
fiori del riscato.
……………

Elisa Springer

Il tempo è inverso
dacché sfoglia il silenzio
del nero del bianco
del volto svestito
del capo chinato.
Non fu strazio
a poterlo rivelare
non fu parola 
a poterlo fermare.
Dall’ombra dei corpi
dal fiato cessato
memoria
per me     per noi 
un risveglio concluso.
Sui luoghi natii
un pugno di terra 
odora del bianco 
del nero fumato.
Nulla riposa 
né la pace dei sensi
violati
né la voce del grido
disperso
ne le ossa dei vivi
nulla riposa in pace.
In fila eravate
e così siamo rimasti
con questi non versi
perché non esistono 
versi.
Offro il gong
alla mia memoria
diversa dalla Memoria
e non prego 
per voi che non siete
perché chi mi ascolta
potrebbe capire 
che tutto è passato
che tutto è cessato,
perché la preghiera
non copra l’urlo 
delle mani seccate
e la bava del sangue
deposta  negli occhi. 

Nico Mauro


